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 I paesi 
dell’Europa non 

accettano le 
“quote” ... 

la bozza 
dell’accordo 

del vertice Ue: 
“Aiuteremo Italia 

e Grecia, sì alla 
redistribuzione di 

40mila persone 
verso altri Stati, 
ma sulle quote 

decidono i 
governi”

E’ un fenomeno 
naturale che 
consente le 
conservazioni 
e le evoluzioni 
delle specie, 
arricchendo il 
mondo.

Ma ... a Volla 
quanti “Migranti” 
ci sono?
A quali tipi di 
lavori sono addetti 
i “Migranti” che 
si sono stabiliti a 
Volla?
I “Migranti” di 
Volla sono 
integrati nel 
tessuto sociale?
Come vengono 
trattati?

E X O D U S
editoriale

di Egidio Perna

Le “Migrazioni” sono spo-
stamenti compiuti in 
modo regolare, perio-

dico e preciso, lungo rotte in ge-
nere anche ripetute da parte degli 
esseri viventi (animali e umani). Le 
distanze coperte dai “Migranti” 
possono essere enormi, anche se 
spesso, soprattutto nel mondo 
animale, sono seguite da un ritor-
no alle zone di partenza. 
E’ un fenomeno naturale che con-
sente le conservazioni e le evo-
luzioni delle specie, arricchendo 
il mondo. Le cause delle migra-
zioni possono essere legate alla 
riproduzione, come ad esempio 
la ricerca di zone temperate, a 
difficoltà di carattere ambienta-
le, come ad esempio la stagione 
fredda nelle zone temperate, le 
guerre, le carestie, ecc. 
I mezzi utilizzati per le migrazioni 
sono i più vari. Si va da quelli na-
turali (arti, ali, pinne, ecc) a quelli 
meccanici terrestri,  marini o vo-
lanti (aerei, navi, automobili, ca-
mion, gommoni, carrette, ecc). Tra 
le “Migrazioni” delle popolazioni 
si considerano anche quelle dei 
popoli barbari (come ad esempio 
i Longobardi che si stabilirono in 
Italia alla fine dell’Impero Romano 
d’Occidente).
I “Migranti”, qualunque sia il mo-
tivo che li “costringe” a spostarsi, 
in genere vengono accolti e inte-
grati dall’ambiente che li riceve, 
dal tessuto sociale ed economico 

“scelto” per stabilirsi. In termini 
riduttivi anche l’amore può essere 
considerato causa della migrazio-
ne. In questo caso l’uomo è acco-
munato con gli animali. 
Le società dinamiche, ricche di 
migranti integrati, si evolvono in 
maniera più ricca e si differenzia-
no in maniera più sana, anche da 
un punto di vista genetico, rispet-
to a quelle che hanno una stati-
cità e una chiusura della popola-
zione. In queste ultime sono più 
frequenti i difetti genetici.
All’interno del concetto di “mi-
grazione” della specie umana, si 
possono individuare diverse mo-
dalità: il nomadismo, la ricerca 
del lavoro, dell’emancipazione 
dal contesto familiare, di libertà di 
espressione, di crescita culturale, 
di curiosità intellettuale, il cliente-
lismo. Per l’essere umano, a diffe-
renza degli animali e dei fenome-
ni naturali, si parla di “soggetto di 
migrazione”, provvisto di un per-
sonale, e più o meno consapevo-
le, “progetto migratorio”, anche 
se tale progetto è inserito in un 
movimento collettivo (pestilenze, 
guerre, carestie, disoccupazione 
... promesse elettorali). 
E a Volla ... ?

“
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In democrazia, tutti 
quelli che costantemente 
dicono di fare le cose 
“per il bene del paese” 
dovrebbero tener 
conto delle “realtà” e 
dei responsi elettorali, 
cioè delle volontà 
dei cittadini. Questa 

riflessione vale per tutti 
i tipi di  elezioni. Invece, da 
molti lustri a questa parte, 
con i vari e diversi “artifizi” 
creati ad hoc dai politicanti 
del bel paese, accade 
esattamente il contrario. 
Puntualmente la volontà degli 
elettori viene stravolta. 
Tutti quelli che professano di 
volere “il bene del paese”, 
dovrebbero riflettere sui 
risultati elettorali!, tenere 
davvero in considerazione 
la volontà dei cittadini (della 
nazione, del comune, o della 
Regione) 
Ad esempio, a Volla, 
Milleottocentoventi anime 
hanno scleto il Movimento 
5 Stelle, e di conseguenza i 
suoi contenuti … il reddito 
di cittadinanza, lo stop ai 
vitalizi, gli stipendi dimezzati, 
l’acqua pubblica, l’abolizione 
dei ticket sanitari, il 30% 
di risparmio sulla RCA etc, 
etc… Non si offendano le 

intelligenze proprie ed altrui. 
Non si pensi che non si sappia 
che questi 1820 voti non 
siano voti liberi, consapevoli 
e senza costrizione. Cosa che 
non si può dire esattamente 
di tutti gli altri voti. Ma la 
riflessione è un’altra. Se 
davvero si crede nel bene del 
paese, e di conseguenza dei 
cittadini, perche si fa delle 
votazioni una partita a dadi?! 
E’ vero, il Movimento 5 
Stelle  non si allea con 
nessuno. Non può farlo. 
Sarebbe come deludere 
1820 anime alle quali è 
stata data questa garanzia. 
Gli altri, invece, alle loro, 
ugualmente sante e preziose 
anime, non hanno garantito 
che la condizione per vincere 
era quella di fare coalizioni, 
perché probabilmente era 
“miserabile” dirlo. 
Forse agli altri piace vincere 
facile?! Il più grande 
campione del mondo di 
calcio, si sentirebbe umiliato 
se gli chiedessimo di fare 
una partita di calcio 11 
contro 1, ne varrebbe delle 
sua professionalità e della 
sua classe. Si sentirebbe 
offeso nel suo orgoglio, 
nel suo onore. Questo, 
invece è quanto accaduto a 

Pomigliano D’Arco e a San 
Giorgio a Cremano, e non 
solo ... 
A Pomigliano d’Arco più del 
30% degli elettori avrebbero 
voluto il candidato del 
Movimento 5 Stelle, Ma 
ciò non è accaduto perchè 
l’avversario ha messo in 
campo una strategia bellica 
(liste, 10, e candidati 200, 
che hanno pervaso tutte le 
famiglie)
E’ vero! C’è una legge che 
dice che si possono fare 
coalizioni, ma non c’è una 
legge che dice che non puoi 
concorrere da solo. 
A Volla ci sono 1820 anime, 
che consapevolmente e 
liberamente vogliono un 
cambiamento. Va bene 
tutto! Si continui pure a fare 
coalizioni, lotte impari, ma 
non si dica più di farlo “per 
il bene del paese” e per il 
volere dei cittadini.
Vincere con i trucchi non va 
più bene, anche perchè, poi, 
bisogna governare ... e lì il 
trucco viene a galla ... e fa 
cascare l’asino ...
La vera  vittoria  è quella di 
fine mandato, quando è stato 
fatto quello che era stato 
promesso.

Titty Caldarelli

Per vincere le elezioni in Italia 
sono stati creati alcuni “trucchi 

contabili”che hanno messo a 
dura prova la democrazia ...

“Ci piace vincere facile” è lo sloogan  
più di moda tra i politici italiani

Li hanno chiamate 
“Coalizioni” 

Partiti, liste ed 
affini, diversi per 

cultura, ideali, 
idee e tradizioni, si 

“coalizzano” per  
moltiplicare i voti 

ricevuti, alterando 
così il volere del 
“POPOLO” che 
ormai non conta  

più 

“
STAFF
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ACCETTAZIONE
Il centro è aperto dal lunedì al sabato

ORARIO DI APERTURA
Lunedì – Venerdì 7.30-12.30 / 16.00-8.00

ORARIO DI ACCESSO 
ALLE  PRESTAZIONI

Lunedì – Venerdì 7.30-11.00  / 16.00-
18.00

Sabato 0.8.00-11.00
I prelievi a domicilio si effettuano solo 

su appuntamento preso almeno 24 h 
prima

RIITIRO REFERTI
Lunedì-Venerdì 11.00-12-30 / 16.00-

18.00
Sabato 11.00-12-00

La data di ritiro è indicata sulla rice-
vuta consegnata al paziente, il tempo 

massimo di attesa è di 15 gg per 
esami particolari
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Incontro cordiale e costruttivo quello con il 
commissario  De Angelis, avvenuto nella tarda 
mattinata dello scorso venerdì 5 giugno in via 

Aldo Moro, al secondo piano della casa comunale, 
attuale ufficio del Sindaco. Il Commissario ha 
assunto le funzioni previste dalla legge che le 
conferisce i poteri del Sindaco, della Giunta 
Comunale e del Consiglio Comunale. In questa 
triplice veste, dal marzo scorso e fino alla prossima 
primavera, le toccherà il compito gravoso di gestire 
i processi dell’amministrazione comunale , di 
provvedere ai fabbisogni e di attuare le scelte per 
Volla. In pratica quello che la “politica litigiosa” 
non è riuscita a fare. La Dott.ssa De Angelis ha 
sottolineato il difficile compito che le è stato 
affidato, soprattutto nell’acquisire le conoscenze 
specifiche delle complesse problematiche Vollesi. 
Prima di poter compiere delle scelte, prima di 
prendere decisioni importanti, bisogna infatti 
conoscere gli argomenti, entrare nel vivo di 
essi, studiarli. E lei lo ha fatto e lo sta facendo 
ininterrottamente, e lo studio diventa tanto più 
difficile e complicato quanto più gli argomenti 
risultano intricati e incrostati dalla cattiva gestione 
politico-amministrativa del passato.  Volla, 
purtroppo, rientra in quei comuni dove non c’è mai 
stata chiarezza e trasparenza, condivisione e unità 
d’intenti tra la parte politica e quella amministrativa. 
Gli uffici, soprattutto quelli più cruciali e significativi 
per il buon andamento dell’attività amministrativa, 
sono sempre stati dei luoghi d’intrigo, di confusione 
e di opacità. Tanto è vero che tutte le parti 
politiche che si sono proposte alla guida del paese 

hanno sempre 
promesso, ma 
mai attuato, 
come punto 
prioritario del 
programma 
elettorale, 
“il buon 
funzionamento 
della macchina 
comunale”. 
Puntualmente, infatti, hanno fallito tutte, con la 
famosa macchina che si è sempre inceppata, 
soprattutto quando hanno incontrato dirigenti che 
hanno remano contro. Quello che ci ha colpito di 
più, in un’ora quasi di colloquio, è stata la passione 
con la quale la Dott.ssa ci ha rparlato del suo 
lavoro. Quasi come a sfatare lo stereotipo che un 
comune commissariato sia una punizione per la 
popolazione. La nostra impressione invece è stata 
quella di trovare una professionista coscienziosa 
e scrupolosa. Alla fine dello scorso maggio, 
dopo aver approvato il bilancio consuntivo del 
2014, cioè il rendiconto delle spese sostenute 
dall’amministrazione Guadagno, la De Angelis 
ha messo sul piatto, da approvare al più presto, il 
“Bilancio Preventivo”, il nodo cruciale di qualsiasi 
buona amministrazione. “Quello è il documento 
programmatico e strategico dal quale si può capire 
quali saranno le scelte e le priorità” di questa 
“amministrazione temporanea tecnica” (ricordiamo 
che dovrebbe rimanere in carica fino alla primavera 
prossima del 2016).

VOLLA, 
A TU PER TU CON IL 
COMMISSARIO PREFETTIZIO

Via Rossi, 87 - Volla (NA) - Tel/Fax 081 7742670

 Volla, l’am-
ministrazione 

comunale 
continua ... 

anche senza la 
poliitica ...
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 In passato, il bilancio preventivo 
è sempre stato approvato quasi 
alla fine dell’anno solare in corso, 
quando cioè non si potevano più 
attuare strategie politiche né si 
poteva pretendere dai dirigenti 
la verifica di obbiettivi assegnati 
in ritardo e quindi non  verificabili 
e non retribuibili giustamente. 
Quest’anno, invece la Com-
missaria prevede di approvarlo 
entro fine giugno, in modo da 
assegnare gli obiettivi ai diri-
genti, verificarli e accompagnarli 
dalla giusta ricompensa. All’uopo 
ha chiesto un rendiconto e una 
verifica delle risorse   affidate a 
ciascuno di essi, dichiarando che 
sta cercando e cercherà di valo-
rizzare e razionalizzare le risorseu-
mane interne, fulcro principale  
attorno al quale ruota l’efficienza 
e l’efficacia della macchina comu-
nale e quindi del paese. Intanto, 
la Commissaria ha già preso una 
prima decisione molto sofferta, 
ma significativa: Ha eliminato la 
partecipata del comune di Volla (il 
CAAN) avviando la procedura di 
cessione delle residue quote. Per 
il seguito, una delle cose priorita-
rie da fare sarà quella di rivedere 
e completare tutti i Regolamenti 
Comunali e i contratti in essere. 
In tema di bilancio ha dichiarato 
di averlo decurtato dei residui 
passivi di 5 milioni di euro, segu-
endo le direttive governative, in 
modo da renderlo più snello. Tra 
le priorità “politiche” della dott.
ssa De Angelis c’è l’edilizia sco-
lastica “la prima cosa è la sicurez-

za delle scuole dove mandiamo 
in nostri figli”. Poi, un occhio di 
riguardo al sociale, e l’avvio alla 
vendita degli alloggi di proprietà 
comunale. Si inizierà a breve con 
quelli del parco Verbena, la cui 
istruttoria è quasi pronta. Sulla 
“cementificazione” che ha subìto 
e sta subendo il territorio vol-
lese ha espresso in due parole un 
concetto chiaro e inequivocabile: 
“è un potere esaurito”! Come 
dire che quello che si poteva fare, 
non è stato fatto e adesso non si 
può fare più.Un potere esaurito, 
proprio come quello dimostrato 
dalla vecchia e logora politica che 
ha anche esaurito le scuse per le 
mancate scelte e i notevoli danni 
arrecati ai cittadini. Ma, come 
diceva il vecchio saggio, “Chi è 
causa del suo male, pianga se 
stesso”!

Titty Caldarelli
Fonte: http://ilmediano.com/volla-tu per-tu-
con-il-commissario-prefettizio/ 

CAAN (vista dall’alto)

Avviata la dismissione 
della “partecipata” CAAN 
(Centro Agro Alimentare)

La cementificazione 
a Volla 
“è un potere esaurito”
cioè quello che si 
poteva 
non si è fatto e adesso 
non si può fare più“
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VOLLA,   VINCITORI   E   VINTI

E così , anche le elezioni regionali 
del 31 maggio 2015 sono tran-
sitate. E già questa è una bella 
cosa, essendo un sintomo di 
“democrazia”, anche se circa la 

metà degli aventi questo “diritto” ha pre-
ferito non esercitarlo. Tra questi ultimi ci 
sono tante giustificazioni e “ciascuno trova 

la sua spiegazione” … un 
solo giorno utile per andare 
a votare, primo ponte lungo 
d’estate, disaffezione alla po-
litica, tanto non cambia nien-
te, una gita al mare, le co-
munioni e le cerimonie varie. 
Certo è che la democrazia di 
un popolo è inversamente 
proporzionale all’astensio-
ne (aumenta l’astensione, 
diminuisce la democrazia). 

Ma questoa è il popolo sovrano! Forse, a 
garanzia di tutti sarebbe opportuno rende-
re il voto obbligatorio. Una sorta di dovere 
di cittadinanza: “Vuoi la cittadinanza? Devi 
andare a Votare”! Ma, poi, chi l’ha detto 
che la democrazia è la migliore forma di 
governo? Comunque, i risultati sono stati 
“digeriti” quasi totalmente, ma non ancora 
archiviati. A parte la “coda” delle denunce 
per diffamazione ed altro, tra gli “impre-
sentabili” (De Luca e colleghi), che poi si 
sono presentati ed hanno anche vinto, e la 
Bindi, la cosa più significativa per i cittadini 
è sapere se e quando il “vincitore” possa 
iniziare a governare, stante la sua situa-
zione di “sospeso” grazie, o “per colpa” 
della legge “Severino”. Siamo sicuri che 
presto il “governo” troverà la soluzione ad 

hoc, anzi, ad personam. Intanto, se si può 
parlare di un vincitore delle elezioni Re-
gionali del 2015, in Campania, quello è 
senza ombra di dubbio, a nostro avviso, il 
decano della politica campana, “nonno” 
Ciriaco De Mita, ex Democrazia Cristiana. 
Incredibile, ma vero!Il “vecchio volpone” 
(anzi lupo), con il suo 2.35% ha determina-
to la vittoria di Vincenzo De Luca a scapito 
di Stefano Caldoro. A proposito, vorrem-
mo chiedere all’ex A proposito, vorremmo 
chiedere all’ex governatore socialista: “Ma 
che gli hai fatto al vecchio Ciriaco per farlo 
passare dall’altra parte all’ultimo minuto?” 
Qualsiasi “sgarro politico” sia stato com-
messo, ecco subito che il vecchio “lupo 
di montagna” ha presentato il conto. Ha 
spostato il suo 2,35% di voti. Li togli di 
qua, li metti di là ed il gioco è fatto. “Les 
jeux sont Vince De Luca e perde Caldoro.
Tornando ai risultati vollesi, dopo il partito 
dei non votanti (su un totale di 18246 si 
sono espressi solo 8817 cioè il 48.32%), al 
primo posto si è classificato il PD, a cui va 
la medaglia d’oro, con 1971 voti (24.47%). 
Come dire che il popolo è sempre sovrano 
e “il buon governo paga sempre”! Meda-
glia d’argento al “Movimento 5 Stelle”, 
con 1820 (22.59%). Al terzo posto, meda-
glia di bronzo, con circa 1600 preferenze, 
c’è la resistente e non ammainata bandiera 
faits, rien ne va plus”. di “Forza Italia” 
(19.87%). A seguire “Noi Sud” con 522 
voti (6.48%); Caldoro Presidente con 475 
voti (5.89%);   NCD-Campania Popolare 
con 302 voti (3.32%); Fratelli d’Italia-Alle-
anza Nazionale 268 voti (3.32%); Campania 
Libera con 243 voti (3.01%); Sinistra al La-

voro con 184 voti (2.28%); De Luca 
Presidente (134 – 1.66%); Centro 
Democratico-Scelta Civica (120 
voti – 1.48%); Campania in Rete 
(79 voti – 0.98%); Unione di Centro    
(70 voti – 0.86%); Partito Socialista 
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VINTI   E   VINCITORI,   VOLLA

Avvocato in sede 
Assocasa
Modello 730
Modello RED
Modello Detrazioni
Dichiarazione IMU
Successioni
Visure Catastali
Modello F24
Contratti di locazione
ISEE/DSU
Bonus Gas
ISEU
Gestione Colf/Badanti

C A A F
M.C.L

VIA ROSSI, 18 
80040 

VOLLA (NA)
TEL/FAX

0817732096
Cell. 3387885738

Servizi Patronato:
Domanda Rinnovo/Rilascio Permesso di Soggiorno;
Assegni Nucleo Familiare; Autorizzazioni ANF; Assegni 
Maternità:  INAIL (Denunce Infortuni dsul lavoro e malattie 
professionali; Domanda di disoccupazione;
Prestazioni a sostegno del reddito (detrazioni familiari, 
congedo matrimoniale);
Pensioni (domanda di pensionem ricostruzioni, reversibilità, 
controllo pensione); 
Domanda di Invalidità civile; Ricorsi on line; Rinnovo 
Permesso/Carta soggiorno; Ricongiunzioni familiari 

A N N O N E

Itali ano (63 voti – 0.78%); Lista MO’ (58 
voti – 0.72%);  Popolari per l’Italia (45 voti– 
0.55%); Italia dei Valori (42 voti -0.52%); 
Davvero Verdi (30 voti – 0.37%); Mai più la 
terra dei fuochi (19 voti – 0.23%); Vittime 
della giustizia e del fisco (8 voti – 0.09%). 
Ricordiamo che queste liste hanno con-
tributo a formare cinque schieramenti, 
ciascuno con un candidato presidente. 
In ciascuna di queste liste ci sono poi i 
“voti di preferenza” dei candidati. I più 
attenti alle “cose nostre” vollesi possono 
intravedere, nei risultati, il o i “padrini” di 
turno,cioè i politici locali che hanno “por-
tato” questo o quel candidato regionale. 
Il risultato Vollese è comunque un po’ sor-
prendente rispetto al dato regionale. In-
fatti, Caldoro risulta il più votato con 3306 
preferenze (39.55%), ispetto a De Luca che 
ha ottenuto solo 2817 voti (33.70%). Per 
Valeria Ciarambino si sono espressi 1983 
elettori (23.72%) (a tale proposito, se così 
si può dire, Valeria  Ciarambino a Volla 
rappresenta “il primo partito”). Per Valeria 
Ciarambino si sono espressi 1983 elettori 
(23.72%) (a tale proposito, se così si può 
dire, Valeria Ciarambino a Volla rappre-
senta “il primo partito”). Al quarto posto 
c’è Vozza con 178 voti (2.12%) ed infine 
Marco Esposito con 75 voti (0.89%).Ovvia-
mente nell’analisi politica delle votazioni, 
a qualsiasi livello, bisognerebbe 

sempre considerare i rapporti delle forze in 
campo. Ad esempio ci sono schieramenti 
formati da dieci liste 
rispetto ad altri forma-
ti da una sola lista. E 
questo, benché sia le-
gale e consentito dalla 
costituzione, non è si-
curamente “sportivo”. 
Anche perché, poi, un conto è 
vincere, un altro è governare.
Comunque, dall’analisi di que-
sti “schieramenti eterogenei” 
emerge che il raggruppamento 
di Centro-destra, con Caldoro 
Presidente, benché un po’ va-
riegato e disomogeneo, a Volla 
è risultato nettamente vincitore. 
Questo potrebbe essere di buon 
auspicio per le future elezioni 
comunali della primavera del 2016, per i 
fedelissimi del Centrodestra … anche se 
il Centrosinistra, dopo l’ultimo clamoroso 
“fallimento”, si sta riorganizzando tirando 
fuori “l’orgoglio” e mettendo da parte il 
“pregiudizio”. Ma, come dice il proverbio: 
tra i due litiganti ... Fonte:http://ilmediano.
com/volla-vincitori-e-vinti/ 

Egidio Perna
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giovedì 4 giugno 2015

Il filo conduttore della serata è stata la presenta-
zione del libro “Chiamatela pure Giustizia (se vi 
pare)” scritto a quattro mani da Giandomenico 
Lepore, ex procuratore capo della procura di 
Napoli, e da Nico Pirozzi. 

Ernesto Russo ci riprova, dopo aver indossato l’abi-
to di ambasciatore della legalità. La prima edizione 
della manifestazione “Rompi il Silenzio”, tenutasi 
alla fine del mese di marzo nel suo hangar-garage, 
in Via Petrarca 64/C, aveva riscosso un buon succes-
so. Così, giovedì 4 giugno u.s. c’è stata la seconda 
edizione sempre nella stessa location, abbellita e 
resa più accogliente da alcuni ombrelloni che sono 
serviti anche a riparare il pubblico dal sole. Mentre 
la prima edizione aveva po-
sto più l’accento sulla questione urbanistica e sulla 
“cementificazione selvaggia” del nostro territorio, 
nella seconda la sfumatura è stata leggermente di-
versa, più politica e culturale, avendo sempre come 
sottofondo la legalità e il coraggio.
Filo conduttore della serata, condotta dal giorna-
lista Giuseppe Grimaldi de “Il Mattino”, è stata la 
presentazione del libro “Chiamatela pure Giustizia 
(se vi pare)” scritto a quattro mani da Giandome-
nico Lepore, ex procuratore capo della procura di 
Napoli, e da Nico Pirozzi (giornalista del Mattino). 
I due autori hanno raccontato un po’ delle loro ri-
spettive esperienze, l’uno come capo della procura 
più difficile d’Italia, e l’altro come cronista.
Al tavolo della presidenza, oltre ai due autori, si-
gnificative sono state le presenze e gli interventi di 
Don Luigi Merola, il prete anticamorra, della Fonda-
zione “A voce d’’e Creature” e dello scrittore Vin-
cenzo Russo, che ha anche recitato una sua poesia 
dedicata a Falcone e Borsellino. Due studenti del 

Calamandrei, accompagnati dalle insegnanti Elvira 
Picciola ed Eva Di Costanzo, hanno letto alcuni bra-
ni del libro. Con queste due manifestazioni, Ernesto 
Russo, il neo-ambasciatore della legalità vollese, 
che sabato 6 giugno è stato anche premiato ad Ot-
taviano al concorso di poesia della UILM, è riuscito 
a coinvolgere e a rendere partecipi nelle sue batta-
glie un buon numero di vollesi. Infatti, seguendo il 
suo esempio un gruppo di cittadini residenti a Volla 
ha intrapreso un’azione legale di “class action” 
presentando un esposto alla Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di Nola, per denunciare 
presunti casi di speculazione edilizia. Dall’esposto 
risulterebbe che licenze edilizie siano state date ad 
alcuni imprenditori per consentire grandi insedia-
menti abitativi e negate ai piccoli proprietari terrie-
ri. Un’azione simile a quella intrapresa da Ernesto 
Russo, che vede coagulare attorno ad un “interesse 
comune” alcuni gruppi di cittadini. Che sia anche 
l’inizio di un nuovo “movimento politico” a cui sta a 
cuore il futuro del nostro paese? Staremo a vedere 
gli sviluppi della vicenda. 
http://ilmediano.com/volla-seconda-manifestazio-
ne-rompi-il-silenzio/

Egidio Perna 

Viale Vesuvio, 37 Volla (Na) - Tel/Fax 0810124821 email: petriccione@studio09.com

“ROMPI IL SILENZIO”
SECONDO TEMPO
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INCONTRO CON L’UROLOGO

LE ATTIVITA’ DEL CIRCOLO GIOVANNI PAOLO  II°

Venerdì 12 giugno 2015, alle ore 17.00 nel Centro Socio 
Culturale “Giovanni Paolo Secondo”, a Volla in via Luigi 
Einaudi 3, incontro con l’urologo. Tema “La Prostata, una 
problematica della terza età”. Consigli, raccomandazioni 
e risposte alle più svariate domande, del Dr. Franzese 
Franco, (Urologia e Andrologia), coadiuvato nella gestio-
ne dell’incontro dalla Dott.ssa Elvira Raia (Presidente del 
Coordinamento Regionale Federanziani Senior Italia) e 
da Costantino Guadagno, presidente del circolo, e da 
altri soci del direttivo. La Federazione della terza età è 
stata fondata nel 2006 con il nobile scopo di tutelare i di-
ritti e migliorare la qualità della vita delle persone Senior. 
Il convegno sulla prostata è stato molto vivace, essendo 
le patologie prostatiche molto frequenti e diffuse nella 
terza età, soprattutto a causa dei fastidi e dei problemi 
non trascurabili che provocano. Gli “anziani” del centro 
non si sono risparmiati nel voler conoscere il più possibile 
quella che è una vera problematica della terza età. Il Dr. 
Franzese ha spiegato in modo semplice e comprensibile, 
tutti le varie sfaccettature dell’argomento, spaziando da 
quelle sintomatiche, a quelle preventive, non trascurando 
l’aspetto terapeutico-chirurgico, e quello prognostico, 
più o meno favorevole, soprattutto quanto si tratta di tu-
mori. Il centro Giovanni Paolo Secondo è molto attivo sul 
territorio, dove svolge una grande funzione sociale, ricre-
ativa e culturale, con tutta una serie di lodevoli iniziative.
Fonte: www.ilmediano.com 

Egidio Perna

Il 23/06/2015 alle ore 16.30 al Centro Anziani “Giovanni 
Paolo II°, in collaborazione con Fondazione Vodafone, 
della dott.ssa Evia Raia, presidente del coordinamen-
to regionale CSA e con il patrocinio della Federazione 
Senior Italia, nell’ambito del progetto “Alfabetizzazio-
ne informatica degli over 55’’ alla presenza di un folto 
gruppo di soci, si e’ tenuto un corso di “Tablet”. Il dott. 
Carmine Urciuoli ha spiegato con metodo semplice e 
comprensibile l’uso del Tablet. Il tutto è stato reso più 
semplice perché ad ogni partecipante è stato dato un 
Tablet e quindi ciscuno aveva la possibilità di mettere 
in pratica quanto il docente spiegava. I partecipanti a 
fine corso, dopo circa tre ore hanno espresso grande 
soddisfazione per l’esperienza vissuta, che per qualcuno 
sarà stata solo l’inizio di un processo di apprendimento e 
approccio al mondo del web.  Come diceva il “Maestro” 
Alberto Manzi, mentre alfabetizzava l’Italia negli anni ’60, 
“Non è mai troppo tardi” ! 

Egidio Perna

A SCUOLA DI “TABLET”

V   O   L   L   A
Viale Vesuvio, 19 - tel 0817741533 - www.conadesposito.it
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APPROVATI I DECRETI ATTUATIVI 
DEL “JOBS ACT” 
LA “RIFORMA CONTRATTI” PRENDE IL VIA

L’approvazione dei decreti attuativi del Jobs Act 
ha completato la Riforma dei Contratti. E’ stato 
introdotto il nuovo tempo indeterminato a 
tutele crescenti; sono stati eliminati progressiva-
mente una serie di tipologie contrattuali (le col-

laborazioni a progetto o le associazioni in partecipazione 
con apporto di lavoro); sono stati riformati altri istituti (il 
part-time); sono rimasti inalterati (il tempo determinato e 
l’apprendistato).
Cambiano le protezioni dell’articolo 18 dello Statuto 
dei Lavoratori, ovvero le norme sul reintegro in caso di 
licenziamento ingiusto. Resta inalterato solo per i licen-
ziamenti nulli o discriminatori. Per gli altri (giustificato 
motivo oggettivo e soggettivo e giusta causa, sia per 
i licenziamenti economici sia per quelli disciplinari) è 
previsto un risarcimento economico pari a due mensilità 
per ogni anno di servizio, con un minimo di quattro e 
un massimo di 24 mensilità. Nel caso di licenziamenti 
disciplinari (giustificato motivo soggettivo o giusta causa) 
resta il reintegro se in giudizio si dimostra l’insussistenza 
del fatto materiale contestato al lavoratore.
Il contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti: 
viene applicato a tutte le nuove assunzioni. Chi è già 
assunto a tempo indeterminato resta con il vecchio 
contratto. Per chi trova lavoro o cambia il vecchio viene 
applicato il nuovo contratto. Per questo contratto, per 
le assunzioni 2015, è prevista una decontribuzione per 
tre anni, al 100% fino a 8.060 euro su base annua, al fine 
di rendere maggiormente conveniente per le aziende la 
stipula dei contratti a tempo indeterminato che, con le 
nuove norme, saranno meno costosi ad esempio rispetto 
al tempo determinato.
Il contratto a tempo determinato è consentito per tre 
anni senza causale (36 mesi). Non può riguardare più 
del 20% dell’organico aziendale a tempo indeterminato, 
tranne che nelle micro-imprese fino a cinque dipenden-
ti, che non hanno nessun paletto all’applicazione. Sono 
esenti dal limite del 20% anche le start-up innovative, le 
assunzioni di lavoratori con almeno 55 anni, le sostituzio-
ni di dipendenti assenti, le attività stagionali, i contratti 
per specifici spettacoli o programmi radiofonici e televi-
sivi.
Apprendistato. Restano tutti i contratti (per la qualifica, il 
diploma e la specializzazione professionale; professiona-
lizzante; di alta formazione e ricerca). La durata minima 
è di sei mesi, alla scadenza le parti possono recedere 
(previo preavviso), oppure il contratto diventa a tempo 
indeterminato.
Collaborazioni a progetto. E’ una forma contrattuale 
destinata a sparire, anche se sono previste una serie di 
eccezioni. I contratti in essere possono proseguire fino a 
scadenza, solo per questo 2015. A partire dal 2016, in-
vece, vanno trasformati. Scatterà il tempo indeterminato 
se la prestazione è continuativa, di contenuto ripetitivo, 

con modalità di esecuzione organizzate dal committente 
anche con riferimento a tempi e luogo di lavoro. Potran-
no invece sopravvivere i contratti a progetto nel caso in 
cui ci siano specifici accordi con i sindacati, oltre che per 
i professionisti iscritti agli ordini, e i componenti degli 
organi di amministrazione e controllo delle società e dai 
partecipanti a collegi e commissioni. 
Per la Pubblica Amministrazione è tutto rinviato al 2017.
I datori di lavoro che trasformano da subito a tempo in-
determinato le collaborazioni a progetto o le consulenze 
a Partita IVA, estinguono automaticamente le violazioni 
in materia di obblighi contributivi, assicurativi e fiscali 
connessi alla eventuale erronea qualificazione del rappor-
to di lavoro pregresso (a meno che non siano state già 
accertate).
Part-time. Restano tutte le possibilità attualmente previ-
ste di part-time orizzontale (riduzione orario giornaliero), 
verticale (riduzione settimanale o mensile) o misto, ma 
vengono introdotti nuovi paletti per il lavoro supplemen-
tare o straordinario. Il primo, possibile solo per il part-ti-
me orizzontale, è consentito solo fino al 15% dell’orario 
settimanale pattuito. Il lavoro straordinario, applicabile 
al part-time verticale o misto, sempre nel caso in cui non 
ci siano disposizioni nei contratti collettivi, è consentito 
fino al limite del 25% dell’orario concordato. In entrambi 
i casi, la retribuzione deve prevedere una percentuale di 
maggiorazione sulla retribuzione oraria globale pari al 
15%.
Altre novità riguardano la trasformazione del rapporto: 
introdotta una nuova possibilità di part-time alternativo al 
congedo parentale che prosegue per tutta la durata del 
congedo (quindi sei mesi a testa per ogni genitore per 
un massimo di 10 o 11 mesi), e che poi torna automatica-
mente a tempo pieno. Previsto poi il diritto al part-time 
in alcuni casi gravi di malattia e per alcune esigenze di 
cure parentali.
Viene eliminato il contratto di associazione in parteci-
pazione che prevede anche una prestazione di lavoro: i 
contratti in essere proseguono fino a scadenza, non se 
ne possono stipulare di nuovi. 
Altri contratti. Il Lavoro intermittente resta sempre 
possibile per i lavoratori con più di 55 anni o con meno 
di 24 anni di età, è ammesso per un massimo di 400 
giornate lavorative in tre anni. La somministrazione: 
rimane invariata. I dipendenti in somministrazione non 
possono superare il 10% dell’organico a tempo indeter-
minato. Il lavoro accessorio: sono state previste regole 
estensive rispetto alla precdente normativa. L’utilizzo dei 
voucher lavoro viene ampliato a tutti i settori produttivi, 
compresi gli enti locali, nel limite di 3.000 euro di corri-
spettivo annuo. In generale, il limite annuo della somma 
dei committenti è pari a 7mila euro, mentre ogni singolo 
committente non può superare i 2mila euro.

Gennaro Burriello
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ARTE DI UN SORRISO 

Quante volte avete sentito dire: “Ah! Se avessi fatto prevenzione, adesso non sarei in queste condizioni”. 
Quanti di voi, stressati dai frenetici ritmi di vita attuali, distratti dal vivere quotidiano, riflettono sull’impor-
tanza dei propri denti? Troppo poche sono le persone che percepiscono il loro corpo come lì’unica macchina 
su cui è giusto investire. Un bel sorriso è una caratteristica tipica della società occidentale; Infatti spesso può 
essere un vero handicap avere una dentatura con problemi estetici e funzionali

“Artediunsorriso“
V  O  L  L  A

Laboratorio di riabilitazione orale che collabora con professionisti odontoiatri e fisioterapisti 
per riequilibrare non solo la mastizcazione e il sorriso, ma anche il corpo.

Centro di Formazione - Via Ungaretti, 13 Volla (NA)
Tel/Fax 081 7746722

Per un po’ di tempo è rimasto affisso a Volla un 
manifesto/lettera aperta a firma dell’ex n1 dell’ex 
amministrazione comunale. Tralasciando le polemi-
che tra i partiti ed al loro interno, circa la ricerca e 
l’attribuzione delle responsabilità che hanno dato 
luogo al commissariamento, la nostra attenzione 
si è soffermata su alcuni passaggi perché ci hanno 
ricordato vecchi proverbi ed un grande personag-
gio storico. Per quanto riguarda il contenuto della 
lettera aperta ogni cittadino /lettore, sicuramente 
attento ed intelligente, si sarà fatto una propria 
idea dall’alto della sua libertà mentale ed onestà 
intellettuale. Noi, invece abbiamo capito che c’e-
ra si l’intenzione di fare molto, ma ciò non è stato 
possibile perché è mancato l’appoggio da parte di 
chi aveva programmato di non farlo venir meno e 
che nel frattempo era stato sottratto molto tempo 
alle proprie famiglie. Ciò premesso, ci tornano alla 
mente i proverbi: 1. dai nemici mi guardo io e dagli 
amici mi guardi Dio. 2. dimmi con chi vai e ti dirò 
chi se. Infatti, ognuno dovrebbe essere in grado 
di valutare i propri compagni di cordata, in quanto 

non sempre è possibile scaricare sugli altri le colpe 
di certi avvenimenti. Infatti l’accorato tono che ha 
caratterizzato il pubblico messaggi alla cittadinan-
za, ci fa ricordare l’imperatore romano Ottaviano 
Augusto (63 a.c. – 27 a.c.) quando ebbe a dire: 
“ho trovato Roma di mattoni e la lascio di marmo”. 
Ma solo il tono, il marmo vollese non riusciranno 
nemmeno ad intravederlo, evidenziamo i debiti, il 
traffico, le tasse, le imposte, le struttura indispensa-
bili per accogliere i cittadini che verranno ad abitare 
nei nuovi edifici ecc.
In conclusione, forse era più opportuno affiggere 
una cartolina con un messaggio di troisiana memo-
ria “saluti e scusate il ritardo”, lasciando ai cittadini 
la libertà di interpretare se il ritardo era riferito ad 
un arrivo o ad una partenza, o ad altro. Noi invece, 
auguriamo di tutto cuore che per il futuro è meglio 
dedicarsi alla famiglia ricordarsi di quanto si dice 
circa i calzolai e i chiodini, ma soprattutto che nelle 
coniugazioni dei verbi, non esiste solo la prima per-
sona dell’indicativo presente. Vollesi riflettete.  

Giovanni Petruzzi

Lettera Al Vollantino
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“
La finale del primo 

“Volla Music Contest”

Foto e canzoni in gara, un 
unico tema la musica. 
Per il piacere di quasi 
tutti i sensi. Vista, ascol-
tata, respirata, e quasi 

anche toccata. Si, perché solo 
chi ha la vera passione per la 
musica, ha il potere e la capacità 
di comprendere cosa possono 
trasmettere i giovani con la loro 
energia ed entusiasmo. Abbiamo 
parlato di opportunità, di sogni, 
di speranze, questa volta vi parle-
remo di conferme. Conferme non 
di grandi successi, ma di piccoli 
passi approvati da un giudizio 
positivo, che mette le basi per 
poter prendere coscienza e cono-
scenza di se stessi e delle proprie 
capacità e doti naturali.
Conferme dovute ad una vittoria 
fatta in una selezione seria con 
un organizzazione impeccabile. Si 
è concluso il Volla Music Contest, 
il concorso musicale organizzato 
per amore e per dedizione alla 
musica del direttore artistico  
dell’Accademia Musicale di Volla 
“G.  Verdi”, Ciro Palella. Alla 
gara hanno partecipato decine 
di giovani cantanti e musicisti 
del territorio e dei paesi limitro-
fi. Tre gare di selezione, prima 
della finale delle due categorie 
(“A”, under 14 e “B”, over 14) 
e un ripescaggio, il 29 maggio 
scorso, tramite una votazione 
on-line. Ulteriore occasione per 
stilare la lista ufficiale e definitiva 
dei finalisti.La “Finalissima” si è 
svolta il 12 giugno scorso, come 
sempre nel teatro “Maria Aprea” 
di Volla, dove, come in ogni gara 
che si rispetti, a vincere è stata 

la musica seguita dalla passione 
e dal divertimento. Finalisti della 
categoria “A” sono stati: Minions 
(una Band composta da 7 ragazzi-
ni), Ciro Marra, Marco Tavoletta e 
il duo Sabina Manzolillo e Marco 
Pugliese.
Foto e canzoni in gara, un unico 
tema la musica. Per Finalisti della 
categoria “B”, il duo Paola D’A-
miano e Pasquale Punzo, Joinz 
(Band strumentale), Rita Palella, 
Laura Porcaro, Annalisa Romano, 
Colomba Cimmino, Roberto Cal-
vanese, Galiero Teresa,  Salvatore 
Anastasio, The Railway (Band), 
Fabiana Coppola, e infine Serena 
Ciano. Come in tutte le prece-
denti serate non poteva mancare 

una seria e virtuosa giuria tecni-
ca. Aldo Fedele, pianista storico 
del grande Lucio Dalla, Cristiana 
Dell’Anna, giovane e celebre 
attrice della fiction “Un posto al 
sole” (ha annunciato in antepri-
ma il suo prossimo lavoro, che la 
vedrà impegnata nella seconda 
edizione della serie “Gomorra”), 
Titty Caldarelli, giornalista de “Il 
mediano.it” e  de “Il Vollantino 
magazine”, Leonardo Di Lorenzo, 
docente batterista e arrangiato-
re, Ettore Squillace coreografo e 
ballerino del Teatro Augusteo di 
Napoli. I giudici tecnici hanno va-
lutato i concorrenti sotto l’aspetto 
tecnico, interpretativo, dell’origi-
nalità e della presenza scenica.

Primo Classi-
ficato per la 
categoria “A” 
(under 14 
anni) Ciro 
Marra  
(10 anni) 
con la can-
zone “Un 
Amore così 
grande”

Primo 
Classificato 

per la 
categoria “B” 
(over 14 anni) 

“Joinz” 
con un brano 

musicale

“
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Al contest musicale nella serata 
finale è stato abbinato un con-
test fotografico, “Image Contest 
Volla” col tema “Musica E’ …” 
organizzato dalle associazioni “G. 
Verdi” e Vola Alto e dallo studio 
Fotografico Raffaele Spisto (via L. 
Einaudi, 32/34). Anche qui pre-
sente una prestigiosa e compe-
tente giuria tecnica che ha valuta-
to le 9 immagini finaliste. Raffaele 
Spisto, ritrattista, noto per le 
caratteristiche uniche di luci e 
colori, nonché delle emozioni 
trasmesse dai sui ritratti, e Um-
berto De Luca e Andrea Viscovo, 
rispettivamente presidente e 
socio fondatore dell’Associazione 
“Vola Alto”.
Tre le foto premiate con apparec-
chiature fotografiche Nikon. Pri-
mo premio alla foto più adeguata 
al tema, secondo a quella più ori-
ginale e terzo alla più divertente. 
Connubio perfetto. Le magiche 
immagini delle foto scorrevano 
sullo schermo dietro agli inter-
preti delle canzoni.  Sicurezza 
acerba nella voce degli interpreti, 
nella loro voglia di crescere, nella 
loro voglia di vincere.

“Image 
Contest”

Prima 
Classificata 

“Image Contest”
Seconda Classificata 

“Image 
Contest”
Terza 
Classificata 
“

“

“
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Tutti i finalisti, a sorpresa, si 
sono esibiti domenica 21 giu-
gno nel Centro Commerciale 
“Le Ginestre”, in una manife-
stazione organizzata ad hoc. 
Qui, scaricati dall’ansia della 
competizione hanno trasmes-
so un’energia favolosa. 

La serata ha visto uno splendido 
Bruno Gaipa, speaker radiofo-
nico di Radio Punto Nuovo, che 
con classe ha confermato la sua 
professionalità, mantenendo un 
clima emozionante, dando un’im-
pronta seria di altissimo livello. In-
coraggiante e positivo, abilmente 
ha sostenuto i ragazzi ritagliando 
spazi per diversi momenti diver-
tenti che hanno allietato la piace-
vole serata. Ed ecco finalmente 
i Vincitori. Per la categoria A, ha 
vinto Ciro Marra, 10 anni, il più 
giovane di tutti. Secondo premio 
per il duo Sabrina Manzolillo (13) 
e Marco Pugliese (14). Per la cate-
goria B, il primo premio è andato 
alla originalissima band strumen-
tale “Joinz”, composta da 5 mu-
sicisti, il secondo alla dolcissima 
Colomba Cimmino (16). I premi 
sono stati messi a disposizione 
dall’Accademia “G. Verdi”. Pre-
mio Ciaravola strumenti musicali, 
alla enigmatica voce di Coppola 
Fabiana (16 anni).

Da fine febbraio, a metà 
giugno il primo “Vol-
la Music Contest” ha 
accompagnato in un 
emozionante e interes-
sante viaggio musicale 
tantissimi giovani aspi-
ranti cantanti e musicisti. 
Ciascuno ha imparato 
qualcosa, ognuno ha la-
sciato qualcosa. Qualcu-
no, forse, ha iniziato dal 
“Volla Music Contest” la 
sua avventura artistica nel mondo 
della musica che lo porterà chissà 
dove, più o meno lontano. Certo 
è che nel suo bagaglio di espe-
rienza avrà il ricordo di questo 
fantastico concorso, l’impronta 
di una manifestazione seria, nella 
quale è stata messa a disposi-
zione un’opportunità uguale per 
tutti.
Fonte: www.ilmediano.com 
Titty Caldarelli

Sabrina Manzolillo 
- Marco Pugliese
(II° Classificata 
categoria “A”

Marco Tavoletta

“Minions”

“
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“Volla Music Contest”
Prima Edizione 

Anno 2015

Paola Damiano - Pasquale Punzo

Salvatore Anastasio

Rita Palella

Laura Porcaro

Fabiana Coppola
(Premio Ciaravola)

Roberto Calvanese

Teresa Galiero

Serena CinoAnnalisa Romano

Colomba Cimmino
(II° Classificata Cat. “B”) 

“Railway”
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Nel precedente numero, 
avevamo definito 2 delle 
5 categorie che definisco-
no il degrado urbano: 

L’ inquinamento fisico e la con-
gestione del traffico urbano. Nel 
presente ci concentreremo sui 
punti restanti: c) congestione delle 
attività e paralisi delle funzioni; d) 
perdita di “paesaggio urbano”; e) 
perdita di comunicazione umana, 
ovvero, “segregazione sociale”. 
Secondo la dottrina, basterebbe 
averne una sola, o peggio un mix, 
per “soffrire” del termine “Degra-
do.
c) Congestione delle attività e 
paralisi delle funzioni: L’urbaniz-
zazione della nostra cittadina, la 
crescita del numero impressionante 
di edifici, orfani di un nuovo piano 
regolatore e della conseguente 
crescita demografica che ne verrà 
della popolazione, ci sta traghet-
tando verso uno scenario critico 
di vivibilità, amplificando di gran 
lunga le problematiche citate 
precedentemente, (traffico urbano, 
inquinamento dell’aria, acustico, 
mancanza di aree attrezzate a ver-
de, zone e isole pedonali etc.)
Questo aumento costante delle 
funzioni urbane a cui stiamo assi-
stendo, sta avvenendo senza una 
proporzionale espansione delle 
infrastrutture; anzi è avvenuta at-
traverso una utilizzazione massiccia 
delle strutture pre-esistenti che ben 
presto mostreranno il loro limite. 
Limite peraltro già visibile all’oriz-
zonte. Un orizzonte, che ci pone 
difronte a sfide e scelte tutt’altro 
che semplici, d) perdita di “pae-
saggio urbano”.
Nonostante tutto, la nostra cittadi-
na presenta spazi di gradevolezza a 

macchia di leopardo, intesi, come 
gradevolezza per la percezione 
visiva, (estetica) dei loro spazi 
interni come delle loro prospettive 
esterne. Il dato interessante da 
sottolineare, è che spesso, colti 
da cambiamenti graduali, non ci 
rendiamo conto di quanto il nostro 
territorio stia cambiando. Per una 
nuova struttura che nasce, cè né 
una che accelera il suo degrado, 
compromettendo in modo pres-
sante le infrastrutture esistenti, vedi 
(strade, viabilità, parcheggi etc.)
I precedenti piani urbanistici, non 
sono riusciti a controllare e ad 
influenzare che in minima parte 
gli spazi urbani e l’occupazione di 
suolo. Questi spazi urbani sono 
stati quasi ovunque alla mercé 
dell’intervento spontaneo, casuale, 
de-regolato, abusivo.
Per di più, atti vandalici e scritte sui 
muri, non fanno altro che amplifica-
re quella perdita di decoro urbano 
che dopo una prima indignazione, 
viene completamente ignorato dal-
la cittadinanza e dalle istituzioni.
d) Perdita di comunicazione uma-
na, ovvero, “segregazione sociale”. 
Ritornando al degrado fisico del 
nostro ambiente urbano, in gene-
rale, quest’ultimo è accompagnato 
da una sorta di degrado “sociale” 
o di “socialità”, dovuto alla perdita 
del numero e dell’intensità delle 
comunicazioni interpersonali: per-
dita nata dalle congestioni sopra 
già richiamate, perdita di tempo, 
perdita delle funzioni dei vari luo-
ghi e da particolari specializzazione 
di alcuni luoghi e di spazi. 
L’informazione, piuttosto che la 
comunicazione è certa-mente mi-
gliorata, anche se quest’ultima con 
i social network, svolge entrambi i 

ruoli, lasciando ovviamente dall’al-
tra parte dello schermo corpi non 
comunicanti tra loro. Tale stru-
mento così come è avvenuto con 
l’ultima esperienza amministrativa 
sarà utile alla crescita democratica 
della nostra cittadina, imponendo 
alle future generazioni di politici 
una condotta trasparente e leale, 
mettendo in luce, fatti, avvenimenti 
e dimenticate verità che prima del 
suo avvento, restavano solo un 
bisbiglio nella stanza dei bottoni.
Concludendo, il degrado è il 
prodotto di uno squilibrio nel fun-
zionamento del sistema pubblico 
amministrativo. Quello che dovreb-
be essere approfondito, dunque, è 
il concetto di ecosistema urbano, 
come strumento di orientamento di 
una politica mirata alla eliminazione 
dello stesso in cui si realizza uno 
scambio (relazione) fra “domanda” 
di territorio determinate dai biso-
gni di produzioni/consumi sociali, 
e disponibilità dello stesso, inteso 
come offerta di risorse territoriali o 
ambientali

Armando D’Auria

Volla: L’orgoglio di un decoro
non ancora perso.

Via Napoli 55, Volla (NA) - Tel. +39 081 7744164 - email:info@aegpubblicita.com
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VOLLA
Via Monteoliveto, 60

Tel. 0817740058
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SI   ACCETTANO  TUTTI  I  TIPI  DI  TICKET SENZA TRATTENUTA 

Coinvolgente iniziativa quella 
dell’Imperial Fitness, frequenta-
tissimo centro sportivo sito in via 
Via Lufrano, 56, nella Città di Vol-
la.  Domenica, 17 Maggio 2015, è 
stato organizzato un “OpenDay”, 
che ha permesso ad iscritti e non 
di trascorrere una giornata insie-
me a condividere la passione del 
fitness, confrontarsi sulle persona-
li esigenze e trascorrere momenti 
di vero relax.  Programma impec-
cabile, pianificato ad Hoc. 
Start ore 9,30, colazione deliziosa 
e abbondante per tutti (produzio-
ne pasticceria Altamura). Poi, l’i-
nizio dei corsi.  Pilates, Spinning, 
Turbopackaddominal, Workout 

Step Challeghe, Fit Party, Fun-
ctional Training, Jumping. Tutte 
le sale impegnate e affollate fino 
alle ore 13, momento dell’aperi-
tivo, propedeutico e introduttivo 
al successivo step della giornata. 
Ore 14,00: “Pranza con noi”, di 
“contrasto” con muscoli e addo-
me piatto. Alle 15,30 una diver-
tente gara di dolci ha creato un 
ulteriore momento di relax  e par-
tecipazione.  Ore 17,30, si riparte 
con “Master Class Zumba”, con 
i maestri Andie, Andres e Maria. 
Poi, ancora giochi e gare a squa-
dre nella sala pesi, a cura di Gian-
franco, Andrew, Chiara e Fulvio. 
Dodici ore di sport, divertimento, 

musica e gastronomia 
che ha visto l’interes-
se e la partecipazione 
della clientela. E alle 
ore finale con un’e-
strazione a premi e 
un divertentissimo 
spettacolo di Cabaret. 
Tutto Made in Im-
perial, e soprattutto 
tutto Made in Volla!

Titty Caldarelli

VOLLA “OPENDAY” 
ALL’IMPERIAL FITNESS

Sport, divertimento, 
musica e gastrono-

mia all’ IMperial 
Fitness

“
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Dall’8 al 14 giugno, nella palestra dell’ICS 
“G. Falcone”, in via Caduti di Nassiriya 
54 a Volla, si è svolto il primo “Torneo 
dell’amicizia” organizzato dal “C.S.D. 
BASKET VOLLA” del presidente Corra-

do Coppola, per le categorie, under 14 e under 15. 
Al quadrangolare hanno partecipato “C.S.D. Basket 
Volla”, “75 Basket Casalnuovo”, “Basket Arzano” e 
“Real Napoli Basket”.
Il torneo ha chiuso una stagione ricca di soddisfa-
zioni e di crescita esponenziale dei ragazzi della 
“C.S.D. Basket Volla”, sia per quelli dell’under 14, 
del coach Di Giacomo Francesco, sia per quelli 
dell’under 15 guidata dal coach Gensini Stefano. 
L’obiettivo di questo torneo è stato anche quello di 
consentire l’inserimento dei nuovi atleti provenienti 
da S. Anastasia. Una nuova linfa che ha già pro-
dotto i primi frutti, dando un maggiore vigore alla 
squadra, sia dal punto di vista atletico che tecnico. 
Sicuramente, con la sapiente direzione tecnica del 
coach Gensini, questo gruppo riuscirà ad ottenere 
grossi risultati ...

A VOLLA IL PRIMO TORNEO 
DI BASKET DELL’AMICIZIA

... La finale dell’under 14, tra “75 Basket Casalnuo-
vo” e “C.S.D. Basket Volla” ha visto la vittoria dei 
padroni di casa col risultato di 61 a 55. Anche i ra-
gazzi dell’under 15 non sono stati da meno rispetto 
ai fratellini minori. I ragazzi del coach Gensini hanno 
dominato contro il “Basket Arzano” dal primo 
all’ultimo minuto dell’incontro concludendo con il 
punteggio di 60 a 44.
Il torneo e le premiazioni si sono svolte in un clima 
di festa generale, anche grazie all’ottima organizza-
zione della società e del suo enturage e alla pre-
senza di un testimonial d’eccezione, Bocchetti Sara, 
giocatrice della “Like Basket Napoli” e componente 
della nazionale  italiana basket.

Cavuoto Aldo
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Una ventata di Scozia alle falde 
del Vesuvio, nel centro di Volla, 
in via Famiglietti n°40/B, 
“il viale degli Chalet”. 
Il “Tartan” è un particolare disegno 
dei tessuti di lana delle Highland Scozzesi 
che lo rende simbolo tradizionale della Scozia. 
Da questo tessuto è realizzato il famoso e tipico 
gonnellino scozzese, il “Kilt”. 
Il Tartan Scottish Pub è un “locale pubblico” 
nel quale vengono servite bevande alcooliche, 
in particolar modo le birre, nelle loro più varie 
tipologie, con le quali  vengono innaffiati 
hamburger, hot dog, 
panini caldi e freddi, crostoni, 
fritti vari e dolci.
La “Public House” (Pub), 
attualmente diffusa in tutto il mondo, 
nasce originariamente nei paesi anglosassoni. 
In questi locali, tradizionalmente erano (e sono) 
praticati una serie di giochi tra cui 
le freccette, i birilli, il domino, 
le carte e il bigliardo. 
Oggi, alcuni di questi passatempi sono stati 
sostituiti da video games e slot machines. 
La creativa e imprenditoriale idea 
di un gruppo di giovani del territorio, 
nel Tartan Scottish Pub, 
ha magicamente riprodotto 
un ambiente stimolante e caratteristico. 
L’attenzione ai dettagli e alle rifiniture rendono 
il locale raffinato ed originale. 
Luci soffuse e colori tipici, mescolati alla passione 
di questi giovani, creano uno spazio suggestivo, 
che riproduce sensazioni e profumi 
della lontana e vecchia Scozia.  

Via Famiglietti, 40/b
80040 VOLLA (NA)

tel 081 7741121
e mail: tartanscottishpub@gmail.com

 Tartan scottish pub
orario apertura 

tutti i giorni dalle 19.00 alle 04.00
chiuso il lunedì




